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ECONOMIA £f LAVORO 

Occhetto, Reichlin e Visco 
illustrano il progetto di legge 
di Pei e Sinistra indipendente 
per la riforma del fìsco 

Severe critiche al governo 
«Con la manovra sull'Iva 
un raggiro per i lavoratori 
e nessun durevole benefìcio» 

«Irpef su tutti i redditi 
per pagare meno tasse» 
Il Pei (presente il segretario generale Achille Oc-
chettoj e la Sinistra indipendente hanno illustrato 
Ieri una proposta di legge di riforma organica del 
sistema fiscale. Forte alleggerimento dell'lrpef, al
largamento dell'imposizione ai redditi finanziari, 
destinazione degli aumenti dell'Iva alla fiscalizza
zione degli oneri sociali: questi i contenuti del pro
getto. Critiche alle Intenzioni del governo. 

M ROMA. L'Idea del gover
no di far ruotare tutta la mano
vri «scale allo studio intorno 

' a un aumento dell'Iva è •lecnl-
> camente e politicamente (ol

i o dite Vincenzo Visco. «Noi 
non siamo II putito della pro
testa «scale, ma sia chiaro che 

i non accetteremo nessun «u-
i mento del carico tributario se 
, non ci sarà una riforma, se il 

, peso delle lasse non verrà re-
distribuito', «xilene Alfredo 

> Rekhlln. E Achille Occhetto. 
< guardando al traguardo degli 
, ami 90, ammonisce che «la 

politica attuale può favorire le 
forze di governo ma si risolve
rà in un disastro nazionale, un 
disastro solo differito». 

Si avvicina il momento del
le scelte e lo acontro sul fisco 
ai la incandescente. I ministri 
di De Mita stanno in questi 
gloml affannosamente Cer
cando le vie per mettere insie
me le risone necessarie ad ar
ginare le voragini del bilancio 
pubblico. Quanto ai sa delle 
uro Intenzioni ala gli metten
do In allarme un largo fronte 
di forze sociali. I sindacali 

hanno indetto scioperi gene
rali, la Confindustria teme 
un'operazione «drammatica e 
sbagliata». La preoccupazione 
generale è che tutto si possa 
risolvere, nell'immediato, in 
misure a tutto danno dei lavo
ratori e della produzione e, in 
prospettiva, in un clamoroso 
fallimento dell'annunciato 
piano pluriennale di rientro 
dal delicit pubblico. Ieri sono 
scesl in campo II Pei e la Sini
stra indipendente che hanno 
annunciato la presentazione 
di un'organica proposta di 
legge di riforma fiscale e ne 
hanno illustrato contenuti e fi
nalità. Si tratta di un'iniziativa 
presentata come una critica 
radicale degli orientamenti e 
delle intenzioni del governo. 

Che, tipo di riforma fiscale 
viene proposta? «Più o meno 
quella realizzata negli Stati 
Uniti da Reagan, corretta e 
moderata», ha detto con una 
punta di paradosso Vincenzo 
Visco. L'obiettivo è infatti il 

medesimo: una forte riduzio
ne dell'imposizione diretta 
Orpef), possibile se vi vengo
no assoggettati lutti I redditi. 
Visco ha spiegato (come scri
viamo più dettagliatamente a 
parte) che è possibile portare 
le aliquote a 4 riducendo quel
la massima al 39X, far rientra
re tutti i redditi da capitale sot
to il regime dell'imposizione 
diretta con modalità ragione
voli e non punitive, attenuare 
le infinite forme di elulioni 
oggi praticabili, e con lutto 
ciò ottenere il duplice risulta
to di attenuare il carico fiscale 
su lavoratori e Imprese e di 
accrescere in gettito In una 
misura stimata per 189 tra i 
lOmila e 1 17mila miliardi. 
Quanto alle imposte indirette, 
la manovra suil Iva, tanto cara 
al governo, anche per Visco 
andrebbe fatta ma dovrebbe 
essere esclusivamente finaliz
zata alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali che gravano sulle 
imprese e pesano sul costo 

del lavoro. In quattro anni, da 
qui al '92, la sostituzione po
trebbe ammontare a 20mila 
miliardi con evidenti benefici 
sul livello generale di compe
titività delle merci italiane. 

Un'operazione apparente
mente semplice che, come 
sostiene Occhetto, tocca II 
cuore dei mali del paese of
frendo in modo contestuale 
una risposta ai problemi del
l'equità, dello sviluppo e del 
delicit pubblico. Una soluzio
ne che oltrettutto si muove in 
direzione di un'armonizzazio
ne del regimi fiscali in campo 
europeo che il '92 finirà con 
l'imporre e che tutti i principa
li paesi (ad eccezione della 
Grecia) hanno già adottata 
Perché dunque non si imboc
ca speditamente questa via? 

Non lo si fa, sostiene Alfre
do Reichlin, perchè il governo 
non ha alcuna intenzione di 
allargare la base imponibile, 
di far pagare come devono e 
possono! redditi da capitale, 

' Tettiti redditi (reali) soggetti a-Irpef e Ilor oppure 
ad una imposta secca. Meno tasse sul lavoro 

4 aliquote, la più alta al 39% 
Riforma all'americana fondata su tre principi chiari: 
estensione della base dei contribuenti, massima ridu
zione possibile delle aliquote delle imposte sui reddi-

' ti, progressività del sistema fiscale, La proposta del 
Pei e della Sinistra indipendente farebbe aumentare il 
gettito tributario tra 11 Ornile, e i ITmila miliardi. Nel 

.. 1992 al ridurrebbe l'imposizione sui redditi di lavoro 
» di lOmila miliardi per rlrpef e di duemila per l'Ilor. 

m ROMA. Ecco, punto per 
' punto, la riforma-chiave per 
' alterniate principi di equità 
• sociale e governare il delicit 

1 pubblico. 
I REDDITI - Tutti I redditi 

da capitale (inclusa ogni lor-
" ma di utile, Interesse, rendi-
r ta o guadagno in linea capi-
- tale), indicizzati ai fini fisca-
• li, devono essere soggetti ad 

Irpef ed Ilor o, in alternativa, 
; ad un'Imposta secca la cui 
v incidenza risulterebbe pari 
u al 64,4», nella stessa misura 
• In cui oggi grava (Irpeg e Ilor 

gommate) sui profitti delle 
società, per i contribuenti 
che optano per l'imposta 
lecca verrebbe cosi mante
nuto l'anonimato. Pati gli at
tutii tassi d'interesse e d'in
flazione, l'incidenza massi
ma rilerita al valore nomina
le degli Interessi di un titolo 
pubblico o privato con ren
dimento del 10% sarebbe di 
poco superiore al 23% e 
quindi Interiore a molte del
le aliquote che oggi vengo
no applicate noi paesi Cee ai 
redditi da capitale. Pei e Si
nistra indipendente voglio
no assicurare che l'imposi
zione - al contrario di quan
to avviene oggi - si effettui 
esclusivamente su redditi 
reali e sia perfettamente 
neutrale per quanto riguarda 
il trattamento di tutti I redditi 
da capitale, dagli utili accan
tonati ai dividendi agli inte
ressi ai guadagni di capitale. 
Il nuovo regime tributario si 
applicherebbe esclusiva
mente ai titoli di nuova emis
sione; l'eliminazione del
l'imposta sostituiva degli in
teressi dei depositi bancari 
avverrebbe gradualmente 
per evitare perdite di gettito 
troppo elevate e concentra
te nel tempo non compen
sabili in un solo anno con le 
maggiori entrate delle nuove 

emissioni del debito pubbli
co (l'alìquota verrebbe ri
dotta alla metà, il 15% il pri
mo anno successivamente 
al 10,5 e 0%). Le plusvalenze 
sarebbero tassate solo per la 
parte reale, al netto delle mi
nusvalenze reali per le quali 
è previsto U riporto indietro 
per un anno e in avanti per 
due e la compensazione con 
gli altri redditi di capitale. 
Cosi, la garanzia per il con
tribuente i massima. La sola 
deroga ammessa concerne 
le plusvalenze realizzate dai 
fondi di investimento il cui 
ammontare imponibile i ri
dotto di'un decimo per 5 an
ni al fine di incentivare lo 
'sviluppo di questo strumen
to finanziario e, sempre per 
cinque anni, si esentano gli 
interessi delle obbligazioni 
pubbliche indicizzate con 
rendimento reale non supe
riore al 2,5%, con lo scopo 
di facilitare una riallocazio
ne dello stock del debito 
pubblico che ne nduca il co
sto per l'erano. 

IRPEF-Scelta netta di ge
nerale riduzione delle ali
quote Irpef in particolare 
auelle più elevate in modo 

a non provocare diminu
zione del gettito, bensì un 
recupero dal momento che i 
redditi da capitale - sia pure 
limitatamente alla parte rea
le - inclusi nella base impo
nibile sono concentrati so
prattutto nella fascia dei 
contribuenti ad alto reddito. 
Ecco le aliquote previste: li
no a 8 milioni 10%, da 8 a 30 
milioni 26%, da 30 a 65 mi
lioni 34%, oltre I 65 milioni 
39% 

DETRAZIONI - Per cia
scun familiare a carico 120 
mila lire più 300 mila lire per 
il primo familiare a carico 
(di solito il coniuge). Cosic-
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che le detrazioni per carichi 
di famiglia in presenza di co
niuge e due figli a carico am
monterebbe a 900 mila lire 
(detrazioni più favorevoli 
per famiglie numerose). A 
queste va aggiunta la detra
zione per i redditi da lavoro 
dipendente e pensione pari 
a 540 mila lire, più una ulte
riore detrazione di centomi
la lire fino a 6 milioni e 100 
mila lire. Per il 1988 è previ
sta una riduzione del 2% 
(circa 1800 miliardi) dell'lr
pef dovuta per i redditi per
cepiti nell'anno. Natural
mente, è prevista la com
pensazione tra debiti e cre
diti Ilor e Irpef e tra Ilor e 
Irpeg (che non fu accolta 
dal governo) in modo da ri
durre i rimborsi di oltre 1,5 
milioni 

FABBRICATI - I coeffi
cienti catastali stabiliti nel 
1974 devono essere accre-
ciuti a partire dal 1989 (ri
spetto al prodotto interno 
lordo, al costo delle abita
zioni e all'indice dei prezzi) 
in misura non inferiore alla 
variazione dell'indice Istat 
relativo al costo di costru
zione di un fabbneato resi
denziale verificatosi nel pe
riodo e non superiore alla 
variazione del prodotto in
terno lordo delio stesso pe
riodo Si tratta di recuperare 
la torte evasione per i redditi 
dei fabbricati pan ad alme
no un terzo del reddito com
plessivo che andrebbe di
chiarato. In realtà, oggi è 
possibile ricostruire la map

pa degli immobili effettiva
mente dichiarati dai contri
buenti articolata per comu
ne, indirizzo.'numero civico. 
Non sarebbe quindi difficile 
per i Comuni individuare le 
unità immobiliari che finora 
sono sfuggite al fisco e co
municarle al centro. I contri
buenti potranno regolarizza
re la propria posizione senza 
pagare interessi e soprattas
se, pagando le imposte do
vute per l'Intero periodo di 
possesso dell'immobile non 
dichiarato eventualmente 
rateizzate in cinque anni. 

ILOR - Riduzione dell'ali
quota dal 16,2% al 12,1% e 
aumento a 10 e 20 milioni 
dei limiti di deduzione oggi 
previsti per l'applicabilità 
dell'imposta. Tale riduzione 
è dovuta al fatto che ai fini 
dell'inserimento dei redditi 
da capitale in Irpef e Ilor l'at
tuale aliquota del 16,2% 
avrebbe comportato una in
cidenza media piuttosto ele
vata sui redditi da capitale 
posseduti dai contribuenti 
con redditi minori. La ridu
zione dell'Hot comporta ne
cessariamente un incremen
to dell'aliquota dell'lrpeg, 
fissata al 39% (allo stesso li
vello dell'aliquota massima 
Irpef) in modo che l'inci
denza per le persone giundi-
che rimanga al 46,4% come 

"VERSAMENTI - Per elimi
nare disparità di trattamento 
tra redditi da lavoro dipen
dente (che subiscono il pre
lievo alla fine di ogni mese) 

e altri redditi (che pagano a 
novembre o a maggio del
l'anno successivo) si preve
de la possibilità di versare In 
acconto dell'imposta dovuta 
nell'anno un- anticipo 0 
5/12) a febbraio o in alterna
tiva di pagare un interesse 
del 4% sulla somma oggi do
vuta a novembre. Il versa
mento dell'acconto sarebbe 
anticipato a settembre e ri
sulterebbe pari all'83% 
(810/12) del saldo di mag
gio (invece del 95% o 98% 
oggi in vigore) con detrazio
ne dell'ammontare dell'e
ventuale versamento di feb
braio Per l'Iva, si potrà ver
sare l'imposta entro il 20 del 
mese successivo a condizio
ne di versare anche l'l% del
la somma dovuta per il ritar
do. Per quest'anno, per tutte 
le imposte sul reddito è pre
visto un interesse per posti
cipato versamento pari al 4% 
della somma da versare a 
novembre invece dell'incre-
nemto della percentuale 
d'acconto al 95% ipotizzata 
dal governo. Per l'Iva l'anti
cipo è limitato al solo 1988 
ed esteso ai contribuenti tri
mestrali (mille miliardi). Infi
ne, imprese e liberi profes
sionisti potranno dedurre 
nuove spese che abbiano 
carattere di consumo per 
l'imprenditore, il professio
nista o i dipendenti: viaggi, 
leasing auto, attività di pro
mozione, pranzi e cene al ri
storante, partecipazione a 
convegni, assicurazioni per 
cure mediche, interessi a 
tassi agevolati. D A.PS. 

M afcuni contristiti 

CASO A 
Pensionato con coniuge a 
carico e abitazione di pro
prietà (80 mq) con reddito 
10 milioni; + 5 milioni de
posito bancario (6,5%); + 
10 milioni BOT (10%). 

Imposta Proposta 
legislazione Pei 
vigente 

918.000 826.000 

CASOB 
Lavoratore dipendente con 
3 carichi familiari abitazio
ne di proprietà (100 mq) -
esente ILOR - + seconda 
casa (villino 70 mq), reddi
to 30 milioni; + 5 milioni 
deposito bancario (6.5%); + 
10 milioni BOT (10%); + 5 
milioni azioni (10%) 

Imposta Proposta 
legislazione Pei 
vigente 

6.987.500 6.450.000 

di mettere fine ai tanti trucchi 
per eludere le imposte. Non si 
vuole intervenire su quell'in
credibile ammantare di ric
chezza non dichiarata che 
nell'86 si stimava in 246.000 
miliardi. Cosi facendo però ci 
si legale mani "perche qui sta 
il vero problema del deficit 
pubblico* e «solo qui si può 
trovare una risposta alle esi
genze di competitività dell'In
dustria italiana schiacciata dal 
peso degli oneri contributivi». 

Che cosa pensa di fare inve
ce Il governo? L'idea è quella 
di aumentare le imposte Indi
rette, l'Iva, e di'destinarne I 
proventi non alla fiscalizzazio
ne dei contributi delle impre
se ma al finanziamento della 
promessa revisione delle ali
quote dell'lrpef. Un raggiro 
per i lavoratori, sostiene Rei
chlin, che pagherebbero gli 
sgravi Irpef sia con il conse
guente rincaro di tutti 1 prezzi 
sia vedendosi sterilizzare gli 
effetti della manovra sulla sca

la mobile. Ma anche un'ope
razione di scarsissimo respiro, 
senza alcuna efficacia sulla 
competitività dell'industria 
Italiana e destinata a riprodur
re tali e quali tutti I problemi di 
un deficit strutturale nel bilan
cio dello Stato. • 

Una strada senza uscita, in
somma, quella che il governo 
sembra voler imboccare. Solo 
con Idee molto confuse (co
me ha detto Visco a proposito 
di De Micheli») si può pensare 
di risolvere tutto con l'Iva, elu
dendo ogni seria riforma del 
sistema. Una proposta ragio
nevole e fondata, invece, 
quella del Pei e della Sinistra 
indipendente, che porterebbe 
l'Italia in pochi anni ad essere 
il paese In Europa con le ali
quote più basse ma con la ba
se impositiva pfù larga. Anche 
un Impegno di lotta, ha con
cluso Reichlin, che i comuni
sti non hanno intenzione di 
mantenere circoscritto solo 
alle aule parlamentari. 

ega, osi, uà 
minaedanouno 
sciopero generale 
Siamo gradualisti, ma non disponibili ad accettare 
provvedimenti dei governo che non siano conte
stuali alia riforma, dice Crea della Cisl. In caso 
contrario sciopero generale prima delle ferie. Oggi 
l'incontro con Colombo, mentre le regioni scen
dono in piazza: subito Lombardia è Toscana, poi le 
altre, Sardegna, Lazio, Abruzzo, Friuli, Piemonte, 
Puglie, Marche e Umbria. 

KB MILANO. Gradualità e 
realismo sono fin dall'inizio al 
centro dell'atteggiamento sin
dacale sul fisco, vista la gran
de posta in gioco. Ma se il go
verno scambiasse questa gra-
dualità con cedevolezza an
drebbe incontro a una delu
sione, una delusione che si 
chiama sciopero generale pri
ma delle ferie. Lo ha detto 
Eraldo Crea, segretario gene
rale aggiunto della pisi in una 
intervista a Paese Sem le 
confederazioni non accettano 
una manovra sull'Iva adesso e 
sgravi sull'lrpef nell'89 e nel 
'90. La risposta sarebbe la più 
dura, lo sciopero generale ap
punto, e senza aspettare set
tembre, come sembrava da 
dichiarazioni precedenti di 
sindacalisti. Crea (ma anche il 
segretario della UH Walter 
Galbusera ha seguito a ruota 
con parole assai simili) è usci
to con le sua dichiarazione al
la vigilia di due avvenimenti di 
nlievo: lo sciopero regionale 
sul fisco, che oggi nguarda 
Lombardia, Toscana e altre 
regioni, e l'incontro col mini
stro delle Finanze Colombo, 
che si terrà questo pomeriggio 
a Roma. Un incontro carico 
d'incognite, perché a poche 
ore di distanza non è ancora 
chiaro quanto sia sede politi
ca, e quanto incontro tecnico. 
Non è chiaro se si parlerà an
cora di riforma della ammini
strazione (nell'incontro pre
cedente si erano ottenute im
portanti assicurazioni sulla n-
lorma delle strutture di dire
zione, ma sono del tutto aper
ti i capitoli del rinnovo delle 
procedure, del catasto e delle 
dogane, dello snellimento 
della modellistica, dello spo
stamento degli accertamenti 
sull'Iva) oppure se si entrerà 
nelle materie più scottanti, co
me la modifica delle aliquote 
Irpef, piuttosto che la tassa
zione dei capitali, la patnmo-

nialee la lotta all'evasione. Né 
ci sono evidenti elementi di 
novità dal punto di vista politi
co che possano far pensare a 
un ribanamento dell'atteggia
mento deludente tenuto da 
De Mita nell'incontro •politi
co» tra governo e sindacati, 
quell'atteggiamento che ha in
dotto appunto Crea a parlare 
di sciopero generale. Proprio 
per produrre un tale ribalta
mento scendono oggi in lotta 
notevoli pani del paese: I sin
dacati lombardi vanno in piaz
za a Milano (corteo dai bastio
ni a piazza Duomo e comizio 
di Fausto Vigevano, Mantova 
e Brescia, con uno sciopero di 
quattro ore. Lo stesso fanno i 
toscani che, oltre a numerose 
manifestazioni locali, organiz
zano un grande Incontro a Fi
renze col segretario generale 
della Cgil Antonio Pizzinato. 
Sempre oggi, e sempre per 
quattro ore, si ferma Padova, 
mentre giovedì 7 sciopererà 
per due ore la Sardegna. L'8 
luglio si terranno gli scioperi 
generali nel Lazio, nell'Abruz
zo, in Friuli-Venezia Giulia e in 
Piemonte. Lo sciopero pie
montese, con la presenza di 
Bruno Trentin in piazza San 
Carlo, sarà preceduto oggi 
dalla numone unitaria dei 
Consigli generali con Crea al 
Teatro Nuovo, una numone 
cui ha preannunciato la sua 
partecipazione Siro Lombar
dia. Massiccia la mobilitazio
ne anche al Sud: oltre ad 
Abruzzo e Sardegna dal 4 al 
12 luglio lotteranno i com
prensori pugliesi. 12 luglio an
cora sciopero di 4 ore nelle 
Marche, mentre l'Umbna arti
colerà anch'essa per com
prensori. I lavoraton dei quo
tidiani infine parteciperanno 
agli scioperi regionali con 
un'ora di sciopero con assem
blee, con modalità decise lo
calmente, e si faranno parte 
attiva per sensibilizzare le re
dazioni. OSR.R 

Confindustria: 
incontro 
urgente 
con De Mita 

La Confindustna si dice d'accorao con gli obiettivi della 
manovra di nentro, ma eccepisce che i mezzi scelti ricado
no pesantemente sulla competitività della nostra produzio
ne. Forte poi la critica sul contratto della scuola. Per la fine 
della settimana Pimnfarina (nella foto) ha chiesto a De 
Mita un incontro nel quale gli industriali .parleranno chia
ro». 

In sciopero 
(dipendenti 
del ministero 
degli Interni 

Al Senato 
la manovra 
di rientro: 
formazione lavoro 

..Ipen 
stradone civile del ministe
ro dell'Interno, in servizio 
presso le prefetture, le que
sture e gli altri uffici della 
polizia di Stato, sciopere
ranno (tranne nel Lazio) 
per l'Intera giornata di do-

^ • • • — a a a o mani. Lo sciopero-si legge 
in un comunicato - è stato indetto dalla funzione pubblica 
Cgil -per battere le resistenze del ministero II quale, unico 
fra tutte le amministrazioni dello Stato, non intende appli
care ai propri dipendenti le norme di legge relative ali in
quadramento professionale». 

Un altro capitolo della ma
novra di rientro riguarda i 
contratti di formazione la
voro. Per quanto riguarda 
questi contratti lo sgravio 
contributivo sarà mantenu
to solo per le aziende meri
dionali, per quelle artigiane 

— e per quelle del Centro-
Nord che aderiscono agli standard formativi stabiliti dalle 
Regioni, Per tutte le altre lo sgravio vena dimezzato. 

Chiedendo un dibattito par
lamentare sulla finanza 
pubblica II Fri mette 
cento sul tagli alla i. 
paventando le conseguen
ze del contratto della scuo
la Le preoccupazioni re
pubblicane si rivolgono so-

Tagli della spesa 
e non sgravi fiscali j r a > J J f c S T £ 
suggerisce il Pri 
al sindacato 
^ ^ " ^ " " • " • ^ • ^ • ^ prattutto ai sindacati, che 
dovrebbero «invece che chiedere nuovi sgravi fiscali, do
mandare essi stessi il taglio della spesa». •Altrimenti dimo
streranno di disinteressarsi delle reali prospettive di aggan
ciare la scommessa del '92». 

Assemblee retribuite ieri, 
mattina e pomeriggio, al-
l'Om di Brescia, alfe quali 
hanno partecipato I sinda
calisti esterni. Solo In un se
condo momento le assem
blee si sono proclamate in 
sciopero per un'ora. In que-

"•"•"••"•"•"•^•^»^™ sto modo è stato aggirato II 
divieto della direzione aziendale all'ingresso di sindacalisti 
durante gli scioperi. Naturalmente la questione della Viola
zione di un dinttb conquistato da, anni resta aperta, ma 

0m di Brescia 
«Forzato II blocco» 
dal sindacalisti 

intanto gli scioperi hanno avuto un adesione altissima, del 
90%. Oggi un operalo Om aprirà la manifestazione sul fisco 
chiedendo solidarietà all'Orn sulla questione della demo
crazia. 

Itaitel, 
successo 
deHaFktm 

portare ad un accordo fra le (arti sugli interventi da attuare 
da parte del governo nell'ambito della ristrutturazione del 
settore, delineata dal plano Finsider. 

STEFANO mOHI RIVA 

Successo della Fiom e della 
Firn nella elezione del con
siglio di fabbrica dell'Italie] 
Dei tremila dipendenti Ila 
votato il 90%, con Una me
dia per quadri e tecnici che 
astata del 79». Alla Fiom * 
andato il 45* del consensi 

"•""••^••"•^^^«•»™» con una crescita del TUf ri
spetto al precedente consiglio di fabbrica: la Firn ha avuto 
Il 34* (un aumento del 7*3, mentre la Uilm ha ottenuto il 
21*. con una riduzione del 6*. Non ci sono stati voti per 
candidati senza tessera o con tessera unitaria, che prima 
avevano l'8X. 

Siderurgia, 
oggi Incontro 
governo 
sindacati 

Gli aspetti generali del pia
no nazionale del settore si, 
derurgico saranno oggi al 
centro dell'incontro ira il 
ministro delle Ross1 Carlo 
Fracanzani ed i sindacati 
confederali. Sì tratta del pri
mo dei quattro incbntri pro
grammati che dovranno 

CONSORZIO TMW0-N0RD ACQUE REAME 
SeteMUMrarlOMVBIAfWfb^ 

Estratto d7 amido e» gara I 
È Mal ta uni gara a HdlukiM privata Par I lavori * eonvoialoinanttflolaaopurì 

« ign i daoiagulral Mi Comuni di: Vinaria. Roala a Stiamo Tiaaiiaa Ito). 

»> ix^u™*»nKK>k»t lo iv i : l jc i l t io i )ancwiua ìa»n*< lah lawl /8 / l9n 

n. 684 -2 /2 /1973 , n. K a r t , 1, amara al «Jan. 1 itaga o V l O / l t M , II. i l ? 

con ammlaaiona di offorta ancha in aumanto. 

to*ono a naca di g a r a - L 1 2 «95.000000. 

Tarmalo aoacuajono lavori. 600 giorni dala conaagna lavori ' 

Flnonilamanto:FondoInvaatimantiodOccupaiionot9W.|aggazg/z/1l96 , 

n. 4 l . i t l4-DiSb«uk>naC.I.P.E. dal 12/5/199». j 

UrtcWoMa di invtooavonooriiiia i n o r a t e a: C a w a o ^ l 
«uo Balbo praiao Municipio di Vanirla Raah) - C.A.P. 10071 ITO), adiro o non ! 
otto la ora 12 dal giorno 25/7/198B | 
L'avvilo di gara jntagrola contammo l'Indlcaiiono dai raqujaid ritoltati ala Ifflprt 
» i pubblicato aula Ganatta Ufficiala C E.E. a ulta Camita Ufficiala « i l i 
Rapubbtca lialiana a pud onora filtrato prono la loda dal Contento ( M 
011*493733} noi comitato orario d'ufficio 

Il bando di gara a alato Inaialo oll'UAclo F-ubWIca-ta» Ufficiai CU. il 
30/6/1988 

I l SEGRETABIO ILI-ASSIDENTE 
don, Robarto Coitali! In», Mario Magriorano 

CONSORZIO TORINO-NORD ACQUE REFLUE 

Estratto di avviso di gara i 
É indetta una gaia a kltulona ornata per > lavori di conwogfiamtnto dal» acque ' 
consoniti ali impianto dt depurazione - 3* lotto del cwiipletamento detta canati! , 
zazroni eie eserjuirs) nel Cornimi di S Gilllo. Druemo, C»eHe T,w, B C * M O T se 
• Lem. (To) i 

Procedura di aggiudicazione. Licitazione privata ai aerai dette leni 8/8/197? 
n 5 8 4 - 2 / 2 / 1 9 / 3 , n 14 art 1, lettera a) ad art 1 legge 8/10/1984, n 887 ' 
con ammissione d) offerte ancha in aumento. 
Importo a naie di gara L 5 131 000 000 [ 

Termine esecuzione lavori 400 giorni dalla consegna lavori j 

Finaraiamento Fondo investimenti ed Occupazione 1986 - legge 28/2/1986 
n 4 1 , art 14 DeliberatoneC IPE dal 12/5/19BB 
Le richiesta di Invito dovono essere indirizzate a Coneonto Torino-Nwd Ao-
quefleflue presso Municipio di Ventina nenia • C A P 10078 (Toh ««ni e non 
oltre leore 12 dei giorno 26/7/1988 i 

L'avviso di gare integrale contenente I Indicazione dei requisiti richiesti a h impre 
se è pubblicato tuli» Gazzetta Ufficiala C E E e sulla Gazz»tt« Ufficiala «I la , 
Repubblica Italiana a può essere mirato presso la sede del Consorzio (tei 
011-493733} nel consueto orario d ufficio 
H bando di gara è stato Inviato all'Ufficio Pubbliceijoni Ufficiali C,E,E, il 
30/6/1988 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
dotfc Roberto Coiteli! tng. Merio Megglorotto 

•iiiwmiiiiiii l'Unità 
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